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COFUND 
Programmi di mobilità della ricerca 

 (Delibera Giunta Regionale n.              del                  ) 
 

 
 

A V V I S O   P U B B L I C O 
 
 
 
� Con il provvedimento richiamato la Giunta Regionale ha stabilito l’apertura dei termini per la 

presentazione di progetti relativi alle azioni Marie Skłodowska-Curie, schema COFUND, per il 
cofinanziamento di programmi nazionali, regionali e internazionali dedicati alla ricerca, nell'ambito del 
programma Horizon 2020. 

� L’Avviso è rivolto agli Atenei del Veneto che intendono sottoporre all’Amministrazione regionale le 
proprie proposte progettuali a valere sulle azioni sopra citate e per le quali si chiede il partenariato 
regionale al fine di assicurarne una maggiore possibilità di finanziamento. In caso di superamento della 
valutazione comunitaria e di relativo finanziamento, l’Amministrazione regionale interverrà con il 
finanziamento della quota prevista. 

� Le procedure ed i criteri di valutazione sono esposti nel presente Avviso. La domanda di 
accompagnamento dei progetti dovrà comunque esplicitare il consenso alla elaborazione dei dati (art. 
23, D.lgs. n. 196 del 30/06/2003), riservandosi l’Amministrazione regionale di raccogliere, trattare, 
comunicare e diffondere, per finalità istituzionali, i dati personali nei limiti e secondo le disposizioni di 
legge, regolamento e atto amministrativo.  

� La dotazione è di Euro 200.000,00 a carico del capitolo 100171 “Istruzione scolastica: funzioni della 
Regione per la programmazione, la promozione ed il sostegno”, da predisporre in sede di proposte di 
budget per il periodo 2017-2019, fermo restando che la finanziabilità dei progetti presentati è comunque 
subordinata alle effettive risorse finanziarie del bilancio di previsione 2017-2019. 

� Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi alla Direzione Formazione e Istruzione all’indirizzo mail 
programmazionefse@regione.veneto.it oppure, dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 ai seguenti 
recapiti telefonici: 
- per quesiti di carattere contenutistico (tipologie e caratteristiche dei progetti presentabili, degli utenti 

destinatari ecc.): 041 279 5238 – 5090. 
- per quesiti relativi all’assistenza tecnica, in particolare per quanto riguarda le modalità di accesso ed 

utilizzo del sistema informatico:  041 279 5131 - 5747.  
- Per quesiti di carattere rendicontale: 041 279 5656. 

 
� Le domande di ammissione al finanziamento e i relativi allegati dovranno pervenire con le modalità 

previste dal presente  Avviso, esclusivamente per via telematica, dalla casella di Posta Elettronica 
Certificata del soggetto proponente, inviando una mail all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata della 
Sezione Formazione, formazione@pec.regione.veneto.it, entro  non oltre il 31 agosto 2016, pena 
l’esclusione. Qualora la scadenza dei termini di presentazione dei progetti coincidesse con una giornata 
prefestiva o festiva il termine sarà posticipato al primo giorno lavorativo successivo. 
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Nell’oggetto del messaggio di Posta Elettronica Certificata dovrà essere riportata la seguente dicitura: 
“COFUND - Programmi di mobilità della ricerca”; 

 
� La presentazione dei progetti e della relativa documentazione costituisce presunzione di conoscenza e di 

accettazione senza riserva delle specifiche indicazioni formulate nella DGR di approvazione dell’avviso 
e delle disposizioni regionali nazionali e dell’Unione Europea riguardanti la materia. 

 

IL DIRETTORE 
DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE 

Dott. Massimo Marzano Bernardi 
Internet: www.regione.veneto.it  
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APPENDICE 1 

 

Modalità e termini per la presentazione dei progetti  

La presentazione dei progetti deve avvenire, a pena di inammissibilità, secondo queste modalità: 

- presentazione, entro la scadenza prevista dal presente provvedimento, della domanda di ammissione 
al finanziamento sottoscritta dal legale rappresentante del Soggetto proponente, a cui dovrà essere 
apposta la firma digitale, in regola con la normativa sull’imposta di bollo, e accompagnata da: 

• scansione del progetto completo in ogni sua parte; 

• scansione dei moduli di adesione in partnership. 

 
Il formulario per la presentazione dei progetti sarà successivamente approvato con Decreto del Direttore 
della Direzione Formazione e Istruzione. 

La trasmissione della domanda di ammissione e della relativa modulistica alla Giunta Regionale del Veneto 
– Direzione Formazione e Istruzione,  deve avvenire esclusivamente per via telematica, dalla casella di Posta 
Elettronica Certificata del Soggetto Proponente, inviando una mail all’indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata della Direzione Formazione e Istruzione, formazione@pec.regione.veneto.it. 

Nell’oggetto della comunicazione dovrà essere riportata la seguente dicitura: “Cofund-Programmi di 
mobilità della ricerca”. 

Le domande di ammissione al finanziamento e la relativa modulistica dovranno pervenire, esclusivamente a 
mezzo PEC, entro e non oltre il 31 agosto 2016, pena l’esclusione.  

A ciascuna domanda di ammissione a finanziamento trasmessa alla Regione del Veneto, dovrà corrispondere 
un unico messaggio PEC di trasmissione.  

Ai messaggi in entrata, ricevuti alla casella PEC della Direzione Formazione e Istruzione, possono essere 
allegati esclusivamente file in formato .pdf, .p7m o simili afferenti al formato “Portable Document Format”, 
non modificabili. I messaggi e-mail contenenti allegati in formati diversi da quelli indicati, anche se firmati 
digitalmente, non sono infatti riconosciuti dal server di posta elettronica certificata e vengono “ripudiati” dal 
sistema stesso, con conseguente mancata consegna del messaggio PEC. 
In ogni caso, saranno accettate le domande di ammissione al finanziamento inoltrate tramite e-mail 
provenienti da caselle di Posta Elettronica Certificata nelle quali il messaggio o gli allegati siano stati 
sottoscritti con firma digitale, il cui certificato sia rilasciato da un certificatore accreditato, con algoritmo di 
generazione e di verifica delle sottoscrizioni digitali “SHA-256” o successivi. 
Le modalità e termini per l’utilizzo della succitata PEC, predisposti dalla Sezione Affari Generali, sono 
disponibili nel sito web della Regione del Veneto http://www.regione.veneto.it/web/affari-generali/pec-
regione-veneto. 
 

Come previsto dall’Informativa pubblicata sul sito regionale, prot. 304756 del 15 Luglio 2013, l’imposta di 
bollo, pari a 16 euro, dovrà essere assolta dal soggetto proponente in modo virtuale. Gli estremi 
dell’autorizzazione all’utilizzo del bollo virtuale ottenuta dall’Agenzia delle Entrate dovranno essere riportati 
sui documenti inviati. 
In mancanza dell’autorizzazione da parte dell’Agenzia delle Entrate all’utilizzo del bollo virtuale, l’imposta 
di bollo potrà essere assolta attraverso il pagamento a mezzo modello F24 oppure con versamento eseguito 
tramite intermediario convenzionato (per esempio: Tabaccherie) con rilascio del relativo contrassegno 
(“bollo”). 
Nel caso di assolvimento dell’imposta di bollo a mezzo modello F24 la domanda di ammissione dovrà essere 
corredata da copia scansionata in formato “PDF” del modello F24, riportante il contrassegno di avvenuto 
pagamento del bollo prescelto e gli estremi del pagamento effettuato. 
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In ogni caso, la domanda di ammissione dovrà essere corredata inoltre da una dichiarazione sostitutiva1, ex 
artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, nella quale il Soggetto Proponente dovrà riportare la modalità 
di assolvimento dell’imposta di bollo e gli estremi del pagamento effettuato. Si precisa che tale adempimento 
non è una condizione di ammissibilità dei progetti e che, in caso di impedimento all’assolvimento del bollo, 
le domande di ammissione al finanziamento relative alla presente Direttiva potranno essere regolarizzate 
anche successivamente alla presentazione. 
 

La presentazione dei progetti e della relativa documentazione costituisce presunzione di conoscenza e di 
accettazione senza riserva delle specifiche indicazioni formulate nella presente direttiva e delle disposizioni 
regionali, nazionali e comunitarie riguardanti la materia .  

La Direzione Formazione e Istruzione è a disposizione degli operatori per fornire le eventuali informazioni 
necessarie. Le informazioni possono essere richieste all’indirizzo mail 
programmazionefse@regione.veneto.it  oppure, dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 ai seguenti recapiti 
telefonici: 

- per quesiti di carattere contenutistico (tipologie e caratteristiche dei progetti presentabili, degli utenti 
destinatari ecc.): 041 279 5238 – 5090. 

- per quesiti relativi all’assistenza tecnica, in particolare per quanto riguarda le modalità di accesso ed 
utilizzo del nuovo sistema informatico: 041 279 5131 - 5747.  

- per quesiti di carattere rendicontale: 041 2795120-5119. 
 

Spese ammissibili 

Tenuto conto che i finanziamenti oggetto del presente avviso non possono essere concessi per remunerare 
attività che rappresentino dei costi già rimborsati da un altro programma o azione dell’Unione europea, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 26 del  Regolamento UE n. 1290/2013, costituiranno costi ammissibili: 

- integrazioni ai costi per il personale comprensivi degli oneri di legge a carico del soggetto 
proponente (ad esempio, integrazione al compenso del ricercatore per il soggiorno all’estero, fees per 
la partecipazione a conferenze, spese per l’assicurazione sanitaria, ecc ); 

- integrazioni ai costi per l’esecuzione del progetto, (ad esempio per materiale di consumo o di 
diffusione dei risultati del progetto, ecc) ; 

- altri costi direttamente imputabili all’attività di ricerca (ad esempio attrezzature, ecc), 

secondo le modalità e i criteri che verranno dettagliati successivamente all’approvazione dei progetti che 
avranno superato la fase di selezione di cui al presente avviso e risulteranno assegnatari del finanziamento da 
parte dell’Unione europea. 

 
 
Obblighi del beneficiario 
Per garantire un’adeguata diffusione delle attività progettuali, i beneficiari hanno l’obbligo di alimentare 
l’apposito database predisposto dalla Regione del Veneto2,  dedicato alla raccolta di documenti e materiali di 
lavoro e dei rapporti parziali e definitivi delle ricerca realizzate. L’obiettivo di tale iniziativa è quello di 
favorire lo scambio di informazioni, socializzare gli ambiti di ricerca e diffondere i risultati tra gli stessi 
beneficiari, i ricercatori, le imprese. 

                                            
1 In attuazione del D.L. 179/2012, convertito in L. n. 221/2012, e conformemente alla DGR n. 1050/2013, le disposizioni in merito 
alla trasmissione della corrispondenza all’Amministrazione regionale a mezzo PEC e all’assolvimento virtuale dell’imposta di bollo 
sono disponibili nel portale regionale, al link: http://www.regione.veneto.it/web/formazione/spazio-operatori sezione Avvisi 
2 http://www.ricercaveneta.it/ 
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Procedure e criteri di valutazione 

Le procedure e i criteri di valutazione dei progetti presentati vengono individuati in coerenza con i criteri di 
seguito precisati. 

In coerenza a quanto disposto dall’ordinamento regionale, i progetti vengono istruiti in ordine 
all’ammissibilità e successivamente sottoposti a valutazione da parte di un nucleo di valutazione 
formalmente individuato. 

 

Requisiti di ammissibilità e criteri di valutazione  

La prima fase consiste nella verifica della presenza dei requisiti indicati nel bando. La presenza di tali 
requisiti non dà punteggio, ma la loro assenza determina la non ammissibilità del progetto, che non sarà 
quindi sottoposto alla successiva valutazione. 

1. rispetto dei termini temporali fissati dalla Giunta Regionale per la presentazione delle proposte; 
2. rispetto delle modalità di presentazione delle proposte previste dalla Direttiva; 
3. completa e corretta redazione della documentazione richiesta dalla Direttiva (formulario, domanda di 

ammissione, ecc…); 
4. sussistenza nel soggetto proponente dei requisiti giuridici soggettivi previsti dalla normativa vigente 

e dalle presenti disposizioni per poter attuare le azioni richieste dal bando; i requisiti dovranno essere 
posseduti alla data di scadenza del presente avviso. 

 
Non sono ammissibili i progetti riferibili al settore della salute e sanità. 

I progetti sono ammessi alla valutazione di merito previa verifica dell’esistenza di tutti gli elementi sopra 
esposti. La valutazione di merito sarà effettuata sulla base dei parametri illustrati nella seguente griglia di 
valutazione: 

Parametro 1 

FINALITA’ DELLA PROPOSTA Livello  

− Grado di coerenza esterna del progetto con le esigenze specifiche del 
territorio, supportata da analisi/ studi / dati e indagini  circostanziate 
che consentano di focalizzare la proposta rispetto alle esigenze del 
sistema produttivo e del tessuto socio-economico di riferimento; 

− circostanziata analisi delle necessità di sviluppo con eventuale 
riferimento a specifici settori emergenti (green economy, blue 
economy,ecc);  

 

 

Insufficiente 0 punti 

Non del tutto 
sufficiente 

2 punti 

Sufficiente 4 punti 

Discreto 6 punti 

Buono 8 punti 

Ottimo 
10 

punti 

Parametro 2 
OBIETTIVI PROGETTUALI Livello  

− accurata descrizione dei fabbisogni cui il progetto intende rispondere; 
Insufficiente 0 punti 
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− coerenza della proposta progettuale con gli obiettivi del bando; 

− coerenza dei singoli interventi con il settore scelto. 

 

Non del tutto 
sufficiente 

2 punti 

Sufficiente 4 punti 

Discreto 6 punti 

Buono 8 punti 

Ottimo 
10 

punti 

Parametro 3 

QUALITA’ DELLA PROPOSTA Livello  

− Qualità della proposta in termini di chiarezza espositiva, completezza 
ed esaustività della stessa con riferimento agli obiettivi indicati 
nell’Avviso di riferimento; 

− qualità dell’impianto complessivo e delle singole fasi, che devono 
essere dettagliate in modo chiaro e preciso sia nella descrizione dei 
contenuti che nell’individuazione delle metodologie e degli strumenti 
utilizzati. 

 

Insufficiente 0 punti 

Non del tutto 
sufficiente 

2 punti 

Sufficiente 4 punti 

Discreto 6 punti 

Buono 8 punti 

Ottimo 
10 

punti 

Parametro 4 

METODOLOGIA E ARTICOLAZIONE  Livello  
− Qualità delle metodologie di ricerca utilizzate:  

� metodologie applicate per la realizzazione delle attività con 
particolare riferimento al grado di innovazione delle stesse e alla 
coerenza tra l’articolazione del progetto e i contenuti proposti 

− Qualità delle metodologie di monitoraggio e valutazione: 

� progetti che prevedano l’attuazione di specifiche azioni di 
monitoraggio della qualità e degli esiti del progetto con 
particolare riferimento agli indicatori di risultato pertinenti per 
l’azione. 

Insufficiente 0 punti 

Non del tutto 
sufficiente 

2 punti 

Sufficiente 4 punti 

Discreto 6 punti 

Buono 8 punti 

Ottimo 
10 

punti 

Parametro 5 

PARTENARIATO Livello  

− Qualità dei partner:  

� coinvolgimento operativo del partner in alcune fasi del progetto 
rappresentando un valore aggiunto in termini di concreta 
realizzazione  dello stesso;  

− presenza di partenariati istituzionali che garantiscano una maggiore 
finalizzazione dell’iniziativa sul territorio in ragione dei  collegamenti  
con le realtà produttive. 

 

Insufficiente 0 punti 

Non del tutto 
sufficiente 

2 punti 

Sufficiente 4 punti 

Discreto 6 punti 

Buono 8 punti 

Ottimo 
10 

punti 

 

Ai fini dell’ammissibilità, il progetto deve conseguire una valutazione positiva in tutti i parametri previsti, 
ove per valutazione positiva si intende un punteggio minimo di Sufficiente (4 punti) in ciascun parametro. 

La soglia minima per l’approvazione delle proposte progettuali è stabilita in 30 punti. 
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Sono approvati in ordine decrescente i progetti per classi intere di punteggio, che superano la soglia minima, 
fino ad esaurimento delle risorse disponibili.  

A parità di punteggio viene premiato il progetto con il minor costo. 
 

 


